
DALLA TEORIA ALLA
PRATICA

PRESENTIAMO LA

Un percorso per comprendere quanto sia in
pericolo la Biodiversità e come gli insetti

impollinatori siano fondamentali per la sua
salvaguardia.

Visite guidate, laboratorio per bambini, proiezioni.

LA BIODIVERSITA



AUSTRADA DELLE API ATA (ASSOCIAZIONE
TUTELA AMBIENTALE

PARCO NATURALE LA MANDRIA 

CURATORI MOSTRA



Tutti gli essere viventi sono legati far loro come una rete.

E come in una rete un singolo nodo rotto può portare alla
distruzone della rete, ogni essere vivente è importante per
mantenere integra la biodiversità,

LA BIODIVERSITA E' UNA RETE
DOVE TUTTI GLI ESSERI
VIVENTI SONO COLLEGATI

E' UNA RETE



Alcuni nodi si stanno rompendo e quindi la
biodiversità si sta degradando e purtroppo una
delle cause principali è l'azione dell'uomo e gli
effetti di queste sull'habitat. 

PERCHE SI
ROMPONO I
NODI
QUALI SONO LE CAUSE DELLA
PERDITA DELLA BIODIVERSITA'



Le specie più minacciate sono i molluschi
d’acqua dolce, alberi endeminci, pesci di
acqua dolce, anfibi, molluschi terrestri, rettili, ,
mammiferi, insetti tra cui quelli impollinatori
solo per citare i più a rischio.
Indice di un degrado grave fiumi, aree umide e
territorio. 

LE SPECIE PIÙ MINACCIATE

LA
BIODIVERSITA
IN EUROPA



Con un gioco per piccoli e adulti si presentano su
due tavole apparecchiate i cibi e alimenti che
sono presenti sulla nostra tavola e si pongono
delle domande ai visitatori per indiviuare quelli
che sparirebbero senza la presenza delle Api e
degli insetti impollinatori.

MA COME SAREBBE
IL NOSTRO PIATTO
QUOTODIANDO SE
LE API
SCOMPARISSERO 



Quello che verrebbe a mancare  non sarebbe solo il miele ,
ma tantissimi prodotti che troviamo ogni giorno al
mercato o al supermercato, più di quanti potreste

immaginare, generando un incredibile impatto
sull'ecosistema.

Negli scaffali della frutta, infatti, mancherebbero o
sarebbero molto difficili da trovare:  mele, carote ,  limoni,
angurie, agrumi, pere, mandorle, pesche, kiwi, castagne, 
 ciliegie, albicocche, susine, meloni, pomodori, zucchine,

soia, girasole, colza, cipolle, 
 cetrioli, sedano, cavoli, cavolfiori, broccoli.

MA COME
CAMBIEREBBE IL
MONDO SE NON CI
FOSSERO LE API



SENZA API? IL MONDO FINIREBBE IN QUATTRO ANNI

Se le api scomparissero dalla faccia della terra, all’uomo non
resterebbero che quattro anni di vita. Così diceva Albert Einstein.

La maggior parte delle persone non ama le api, le vede come un
pericolo, qualcosa da cui stare alla larga perché «Attenzione che ti
punge!». 
 
Questi insetti a strisce gialle e nere in realtà sono grandi amici
dell’umanità, veri e propri anelli portanti della catena alimentare!

PERCHE'
ABBIAMO
SCELTO SCELTO
GLI APOIDEI



L'autostrada per le api vuole essere un percorso
che si snoda per il territorio dove ogni 250 metri,

sui tetti, sui balconi delle abitazioni, sui prati,
sulle aiuole ci siano stazioni di polline costituite
da veri e propri vasi di fiori e piante mellifere in
modo da ospitare e alimentare “tutti” gli insetti

impollinatori altrimenti non in grado di
sopravvivere.

LA NOSTRA
MISSIONE



Portare l’attenzione sulla biodiversità, che si sta fortemente
riducendo, e muovere le nostre azioni per potenziarla

Perseguire il Progetto dell’Agenda 2030, avviato dall’ONU nel
2015 per migliorare la vita del nostro pianeta e dei suoi
abitanti attraverso l’attuazione dei 17 Obiettivi globali;

Avvicinare alle tematiche della cura del paesaggio e agli
intenti dell’articolo 9 della Costituzione 
Lavorare alla realizzazione concreta di un corridoio ecologico
costituito da tante stazioni di sosta per impollinatori (terrazzi,
orti, giardini, pareti di edera..) 

Operare con il territorio, per mettere in campo buone
pratiche agricole meno impattanti e nuove modalità di
intervenire sul verde pubblico;

IL NOSTRO
MANIFESTO



Siamo una comunità eterogenea di persone, associazioni, enti
locali, imprese, che lavora per far crescere attivamente il senso di
appartenenza e di interconnessione con l’ambiente che ci
circonda.
Il nostro obiettivo prioritario è portare l’attenzione sulla biodiversità
che si sta fortemente riducendo e muovere le nostre azioni per
potenziarla.

CHI SIAMO



L'uomo pensa si risolvere i  problemi alle volte con
azioni che sono costose e non tengono conto
della complessità della vita sulla Terra e quindi al
più delle volte sono destinate a ridurre
ulteriormente la biodiversità.

SOLUZIONI CHE
NON
FUNZIONANO



Nella contea cinese di Hanyuan non ci sono
più api. Quando arriva la stagione della
fioritura, gli impollinatori salgono sugli alberi
e fanno manualmente il lavoro che in natura
viene normalmente svolto dalle api operose
che ci regalano il miele

SOLUZIONI CHE
NON
FUNZIONANO



Dal momento che siamo più bravi a trovare una
soluzione ai problemi generati “da noi stessi”,
piuttosto che eliminare a monte tutta una serie di
atteggiamenti e politiche malsane, ecco che
l’uomo ha trovato la soluzione droni hi-tech.

SOLUZIONI CHE
NON
FUNZIONANO



Da uno studio, su larga scala, sugli effetti del
nomadismo sulle api da miele, effettuato da ricercatori
della North Carolina State University, ha dimostrato
che il nomadismo può incidere negativamente sulla
salute delle api e sulla durata della loro vita.

SOLUZIONI CHE
NON
FUNZIONANO



Competitività per il cibo con le api di alveari
presenti 
Competitività tra apicoltori

Nomadismo in Italia
Aanche da noi i problemi non mancano: 

SOLUZIONI CHE
NON
FUNZIONANO



Che ruolo hanno le zanzare ? 
Nella patria del cacao sono i maschi di zanzara,
impollinatori come le api, che nella loro continua
ricerca di cibo, non sono i responsabili dei tanto
fastidiosi pruriti, contribuiscono all'impollinazione
delle piante permettendo così lo sviluppo dei
frutti.

CURIOSITA'
CHE RUOLO HANNO LE
ZANZARE



2 Enti Capofila
14 Comuni ; 
4 Istituti Scolastici; 
8 Associazioni, Collaborazioni 

La Rete (in continua crescita):

ed innumerevoli apicoltori e semplici cittadini

LA RETE 
DELL'AUTOSTRADA 
DELLE API



Tutti possono partecipare al progetto.

Ogni ente, assocciazione, istituto scolastico o semplice
cittadino  può sentirsi partecipe e coinvolto e contribuire
alla realizzazione del progetto secondo le proprie
disponibilità e capacità.

COME AIUTARE
LE API



Gli Istituti Scolastici possono inserire il progetto
come attività didattica da portare avanti.
Con la realizzazione di un orto scolastico; di
stazioni di sosta per api e affini.

COSA PUÒ
FARE UN
ISTITUTO
SCOLASTICO 



Gli enti pubblici e privati possono aderire al
progetto e contribuire a svilupparlo, ognuno
secondo le proprie possibilità, sponsorizzando il
progetto e facendolo conoscere ai propri
cittadini.

COSA PUÒ
FARE UN ENTE
PUBBLICO



Le Associazioni, gli apicoltori, agricoltori, naturalisti
possono portare il loro fondamentale contributo al
progetto, suggerendo la semina delle piante e dei
fiori migliori per ogni stagioni
Tutti cittadini possono partecipare al progetto.
Ognuno di noi può sentirsi partecipe e coinvolto e
contribuire alla realizzazione del progetto secondo
le proprie capacità: piantando fiori o piante
mellifere, mettendo a disposizione aree verdi già
idonee, diffondendo la conoscenza del progetto e
così via.

ASSOCIAZIONI, APICOLTORI,
AGRICOLTORI, CITTADINI

COSA
POSSONO FARE



sito web: autostradadelleapi.org
facebook/autostradadelleapifiano
Instagram/autostrada delleapi_fiano:
YouTube : Autostrada delle AP: 

Dove trovarci: 

DOVE
TROVARCI



SCHEDE (I/III)



SCHEDE (II/III)



SCHEDE (III/III)



MATERIALE PER
ALLESTIMENTO
12 griglie per esposizone 
rete "pesca" per allestire la slide 3
Cibi per il "gioco" alla slide  6
Arbusti Melliferi e non per la simulazione di un'aiuola "domestica"




